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Cari colleghi e colleghe, 

nel redigere questo bilancio di previsione, questo Consiglio ha operato una 
gestione attenta e ponderata delle risorse dell’Ordine, soppesando gli 
impegni all’orizzonte, analizzando le spese sostenute negli anni passati, per 
programmare al meglio il futuro. Azzerando o limitando comunque al 
massimo le trasferte, i rimborsi, le spese di rappresentanza ed ogni altra 
voce di spesa che influisca, anche se in minima parte, sul bilancio generale, 
siamo riusciti a realizzare delle economie importanti, risanando 
completamente la situazione ereditata dalle gestioni precedenti. 

Siamo riusciti a chiudere posizioni spinose che si protraevano da molti anni, 
tra cui alcune cause legali avviate dai precedenti Consigli su vari fronti, che 
quest’anno ci costringeranno purtroppo ad intaccare l’avanzo di 
amministrazione. È in corso, inoltre, una contrattazione sindacale per la 
costituzione del fondo risorse decentrate per il personale di segreteria, che 
contiamo di definire quanto prima ma che ci costringerà anch’essa ad 
ulteriori sacrifici in termini di bilancio. 

Nonostante tutto, il Consiglio, nell’analizzare insieme al revisore dei conti 
dott. Michele Fesani il bilancio di previsione, è riuscito a mantenere inalterata 
la quota di iscrizione all’Ordine per il 2025. Per noi questo costituisce un 
traguardo ed un punto di orgoglio. Certo un aumento della quota non 
avrebbe stravolto alcun bilancio familiare o professionale e di contro sarebbe 
servito enormemente ad aiutare la gestione delle svariate attività dell’Ordine, 
consentendo ad esempio di essere presenti fisicamente in tutti quei numerosi 
momenti di scambio politico che vengono organizzati periodicamente a livello 
nazionale (le Conferenze Nazionali degli Ordini). Ma con questo gesto 
vogliamo semplicemente dirvi e dimostrarvi quanto stiamo lavorando per voi, 
consapevoli che la nostra attività e il nostro impegno non sempre vengano 
percepiti per il loro vero peso. 

Il Consiglio continuerà a dedicare enormi energie per l’organizzazione di 
corsi, seminari, convegni, mostre ed ogni altro evento, anche ludico, 
avvalendoci della associazione Archirì ma anche della Fondazione Rete delle 
Professioni Tecniche (RPT), a cui demanderemo principalmente le tematiche 
più trasversali e di interesse comune con le altre professioni. È tuttora in 
corso l’iniziativa RIUSO DEL MODERNO #3, una rassegna sulla 
rigenerazione urbana che quest’anno affronta tre temi da diverse 
angolazioni: il grattacielo, gli edifici industriali dismessi, Mutonia. La rassegna 
continuerà per i mesi di ottobre e novembre, attraverso convegni, seminari, 
mostre, proiezioni di film, passeggiate urbane. Un evento non solo per gli 



 

 

 

 

addetti ai lavori, che cerca di aprire riflessioni e dibattiti su temi che 
interessano non solo la nostra professione.  

Con questo DUP mi rivolgo a tutti gli iscritti per far conoscere la sempre 
maggiore complessità della nostra professione e del funzionamento del 
nostro Ente, per il continuo succedersi di mutamenti legislativi, che spesso si 
traducono con maggiori esborsi e minori risorse da dedicare alle attività 
collaterali. 

Il processo di rendicontazione pone il Consiglio nella posizione di dover 
valutare l’efficacia delle proprie politiche e conseguentemente ridefinire le 
strategie operative. Tale percorso produce una responsabilizzazione e 

consapevolezza di tutte le risorse interne. Allo stesso tempo, rappresenta 
anche un mezzo per comunicare agli iscritti la complessità delle funzioni che 
l'Ordine assolve (spesso sconosciute), cercando di far arrivare il messaggio 
che l'istituzione altro non è che l’unione degli iscritti e non un Ente 
corporativo. 

 

 

Arch. Gabriella F. MARANGELLI  
                                                                    Presidente OAPPC Rimini 
 


